
  

Sabato 12 aprile



Il conduttore

Uri Noy Meir: Facilitatore di arti partecipative e regista teatrale; ha condotto laboratori trasformativi e
formazioni per persone che lavorano nel sociale e nell’educazione, attiviste/i e artisti/e in Nepal, 
Irlanda del Nord, Usa, Israele-Palestina, Estonia, Croazia, Olanda, Georgia e Italia. Uri si è formato 
con rinomate/i praticanti del Teatro dell’Oppresso (TDO) e, nella sua pratica, esplora i punti di 
contatto tra il TDO e altri approcci e metodologie affini. E’ impegnato nello sviluppo di reti di 
praticanti di TDO, usando internet come piattaforma di condivisione del lavoro significativo e 
trasformativo svolto in tutto il mondo. E’ membro di Combattants for Peace e artista associato di 
Imaginaction.

Breve descrizione del laboratorio

Il laboratorio percorre, attraverso tecniche di Teatro dell'Oppresso, in particolare Teatro Immagine e 
Teatro Giornale, ed elementi di Fotografia Partecipativa e Storytelling, il processo individuale e 
collettivo che va dalla violenza alla nonviolenza, passando da storie lontane (testimonianze di 
Breaking the Silence) a storie personali

La performance  finale

La performance finale di sabato 12 aprile alle ore 16,30 presso i locali de “Il  Samaritano”, 
costituisce il momento finale, aperto all'interazione con il pubblico , del work-shop “Oltre la violenza”
e del piccolo percorso teatrale in 4 incontri condotto con un gruppo prevalentemente di studentesse 
degli Istituti  G.D. Romagnosi e A. Casali di Piacenza da Erika Ramirez Rozo, animatrice di 
laboratori teatrali, all'interno del progetto del Tavolo della Pace di Piacenza 2013-2014 “Una società 

disarmata è possibile”.


